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IL CORSIVO 

Questo giornale, istru~ioniper l:uso: 

a mani :nude con l'ItalIa che resIste 


Controvento 

di LUCA TELESE 

000 Questopiccolograndegioma/e,/o abbiamo 
fondato;senzapalazzinariallespalle. Loabbiamo 
acceso nel buio; nel tempo del grande nulla, per 
schierarci: da Ilaparte degli ultimi edeiprimi. Con 
gli ultimi quando scegli dove stare, quando scegli 
laprospettiva del racconto, quandoparlidiquesta 
Italia terremotata dalla crisi. Can iprimi owero 
con la religione del talento -quando deviricostrui­

. re il Paese, estraendolo dalle macerie in cui l'han­
no abbandonato gli statisti falliti dél ventennio 

-breve èi tecnici saccenti dell'Annozero. Saremo 
causticj. con la politica per salvar/a, non per di­
struggerla Saremo spietati nel demolire l'Italia 
babbiona che uccide iI merito, eappassionati nel. 
ricòstruire, cercando germogli sepolti nella neve. 
Questogiomale loabbiamo imbandierato con co­
lori antichie idee nuove, perstare con i ragazzi dei 
calI center; gli schiavi del terzo millennio che nel 
racconto dei media non hanno mai un volto. Per. 
stare - peresempio - con iminatori delSulcis, egli 
operai dell'Alcoa, ma anche con gli imprenditori 
del Veneto assassinati dal crèdito astrozzo, con le 
maestre di Torino (a cui hanno rubato dieci asilO, 
con i tassisti impoveriti dalle accise assassine. E 
con tuttigli altri che racconteremo, in questì mesi, 
con l'Italia a schiena dritta. L'abbiamo chiamata 
l'Italia del coraggio, l'Italia2. O. 
Non per concederle un rituale premio di consola­
zione. Maper imparare da lèi. 
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000 Ecco,alcune istruzioni es­
_ senzialiperleggere Pubblico gior- . 

ncile. In questa lunga estate abbia­
mo seminato dentro i confini della 
carta geografica italiana 56 tappe: 
dal NQrd al Sud, da Taranto al Ve­
neto, dal campeggio dei giovani 
comunisti, alle feste del Pd,a). 
Cassero ..di Bologna, ai Rock con­
test tardo~adolescenziali rorna­
gnoIi, dal Circolo dei lettori di To­
rino (una luminosa istituzione sa­
bauda che è diventato un tempio 
delle idee) al comune superecolQ­
gico di Capannori, che ha ilrecord 
del riddaggio dei rifiuti (e che 
racconteremo presto). Un viaggio 
per ascoltare e pèr spiegare. Sia­
mo stati dove la gente resiste con 
gli occhi asciutti, perché questo 
giornale è n~to per raccontare la 

':Tbbby' dei senza lobby, quelli che 

non hanno santi alle spalle, per 

metterli al centro della storia. 

Troverete in ogni numero del 

quotidiano una pagina che rac­

conta i nostri "Ordinary People", 

eroi senza nome come quelli di un 

indimenticabile film di Robert 

Redford (avete presente che bello 

quel Donald Sutherland nella 

tempesta?): d troverete .le storie 

di persone normali che fanno cose 

straordinarie. Troverete in queste 

pagine ritratti che potrebbero es­
sere collezionati in UÌl' album 
ideale . della società civile. Ad 
esempio quelli dei ragazzi di 
un'altra rubrica: la "Legione stra­
nieta" delle intelligenze in esilio. 
Troverete.o.gni giorno,' in prima 
pagina, la satira di Francesca For­
nario, perché da quando la politi-r.- J ~ _ 

ca si è mangiata lo spettacolo e da 
quando lo spettacolo si è mangiato 
l'informazione, i politici si paro­
diano da soli, e fare satira ormai 
significa cambiare passo, per cer­
care di capite. 

Non ci interessa costruire un tem­
pio di adoratori, una curva sud 
che inneggi ai capo-tifoseria, una 
comunità stretta nelle divise. Chi 
ha un 'identità solida non ha biso­
gno di inventarsi un nemico, 
semmai ha bisogno di capirlo. Per 
noi fare un giornale non significa 
militare ma raccontare. Per noi 
essere di sinistra significa ricono­
scersi in una costellazione di va­
lori, non in qualche epilettico or­
ganigramma o in un vangelo 
ideologico. In questo giornale tro­
verete, a partire da domani, la vita 

di Zeman a puntate, come se fosse 
un grande feuilleton, perChé lo 

Siamo stati neiluogW 
dove la gente resiste 
con gli occhi asciutti 

sport non è un ghetto, e perché ~e 
storie dello sport spesso sono epI­
che come un 'poema, In questo 
giornale faremo quattro supple­
menti che dovrete scoprire giorno 
dopo giorno. Da sabato, Orwell, il 
settimanale della cultura di Chri­
stianRaimo, da domenica Pupù, il 
giornale che fa nascere i fiori im­
maginato dal multiforme ingegno 
della FornaIio, da lunedì Socratl?s, 
il dorso sportivo che racconta la 
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filosofia dello sport come se fosse . 
. una· trama dostoevskiana. E Ya­
nez, l'alfabeto della satira'infilato 
dal boccoluto Roberto Corradi. 
Ogni giorno ci sarà una fototesse­
ra, nelle nostre lettere, un "perso.,. 
naggio pubblico", uno di voi, in­
contrato nei nostri viaggio. Conti­
nueremo a girare con la nostra 
Multipla, ad affacciarci nel mon­
do. Tra noi ci sono persone che 
vengono'da tutte le culture ."abo­
rigene" del giornalismo progres­
sista: un plotone da l'Unità, una 
pattuglia da Il Fatto, un drappello 
da Liberazione, ma anche da Il Ri­
formista, dalle agenzie, qualcuno 
direttamente dal liceo, L'età me­
dia della redazione è 3S anni, per­
ché i capelli bianchi del giovanis­
simo Giancarlo PadovanO'entu­
siasmo è senza età) e le calvizie 

. . incipienti di Fabio Luppino (detto 
. "Full Metal Luppino", per la soave 
·ferocia riel far chiudere i pezzi) ta­
roccano la media anagrafica al 
rialzo. Luppino l'ho conosciuto 

Faremo parlare. 
la lobby 
dei senza lobby 

perché aveva stroncato ilmio pri­
ma libro (1' avevo chiamato peraz­
zannarlo, ci siamo piaciuti subi­
to). Padovan, che pure ha diretto 
due quotidiani, ha detto: "VogÌio 
stare in trincea" (e ci si è ritrova­
to). Tutti hanno lasciato i loro sti­
pendi sicuri per scommettere. 
Tutti volevano uscire dalparados­
so delle due sinistre confuse: 
quella che non ha mai voluto ca­
pire il denaro, e quella che si è 
fatta comprare dal denaro. Qui ci 
sono tante donne, senza che fos­
sero tutelate da nessuna quota: 
Stefania Podda è una coriacea 
quarantenne con il sorriso di por­
cellana cresciùta alla grand~ 
scuola di Sandro Curzio Tutti gli al­
tri ve li racconterò uno per uno, . 
perché possiate conoscere gli in­
gredienti leggendo l'etichetta, co­
me nelle buone bottiglie. Oggi 
Tornmaso L abate, un calabrese 
fumantino .ed eclettico (con un 
carattere nefando) ha intervista­
to, sviscerandolo, Bersani.. Doma­
ni tutta la redazione - in un fo­

IU.rn- passerà ai raggi X Vendola. 
Sempre .domani, Marco Berlin­
guer ci racconterà Tornmaso Fat­
tori, uno dei leader del movirnen­
to sull'acqua pubblica: staremo 
'dent:ro e fuori dal Palazzo senza 
lenti deformanti. Anche contro-

Staremo con chi 
ha resistito 

·albluffMarchionne 

corrente, a volte,per spiegare che 
un sindaco va pagato il giusto, al:" 
trirnenti governano i padroni del 
vapore. Stiamo con i:::hiharesistito 

· a Marchionne, perché Marchion­
· ne era, e in questi anni lo abbiamo 

scritto, un trucco. 
lriquesto giornale troverete tanta 
cultUra e tanti spettacoli, perché 
per ricostruire bisogna concimare 
le idee e sapere cosa leggere. Fra 
pochi .giorni vi regaleremo un 
èlassico moderno come gli Scritti 
Corsari di Pierpaolo Pasolinì. Sarà 
il primo di una piccola biblioteca 
contemporanea perché ai giovani 
della rete bisogna far conoscere la 
.carta, e alla generazione analogica 
spiegare clle diavolo è internet. 
Questo giornale è Pubblico in tut­
to tranne che nei finanziamenti: 
perché vogliamo farcela con le 
nostre gambe, senzaregalie. Que­
sto giornale costerà un euro e 
mezio, sempre,' perché l'Wor­
mazione indipendente si deve pa­
gare con l'unico rito possibile, 
quello della democrazia: se vipia­
cerà esisteremo, altrimenti ce ne . 
andremo a casa. Ci piacerebbe es­
sere unpiccolo centro studi dell'I­
talia che cambia. A chi ci dice che 
siamo pazzi diciamo solo: aspet­
tate, e non sottovalutate l'Italia 
del coraggio. Quella che ha vinto i 
referendum sui beni comuni con 
la cerbottana e con twìtter e le pri­
marie contro i politiconi con il 
porta a porta. L'Italia arancione 
che poi è figlia dell'Italia partigia­
na, che poi è figlia di questa Re­
pubblica che ci ha regalato mezzo 
secolo di democrazia. Siamo fra­
telli dei giovani della rete e figli 
dell'Italia che con i partiti di un 
altro secolo ha costruito la demo­
crazia. Abbiamo molta nostalgia 
del futuro. 


